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Per non essere'da meno 
delle Nazionali Anurie 

ambe la Nazionale Militare 
ha giocato mediocremente 

t r 

CONSIDERAZIONI SUL CALCIO EUROPEO DOPO L'INCONTRO DI WEMBLEY 

Gli ìnylésì non sono più1 maestri 
ma il loro liwello iti giuoco è sempre allo 
I progressi degli austriaci sono dovuti più all'esperienza e alla classe 
dei singoli che alla tattica antiquata di Nausch - L'Italia fra i mediocri 
• (f>al nostro inviate apaelala) 

LONDRA, 29 — Gli sportivi in­
glesi si sono m o l t o - d i v e r t i t i alla 
partita di Wembley e i giornali d i ­
cono che l' incontro Inghilterra-
Austria è stato il più emozionante, 
il più bel lo , il più drammatico che 
s a stato giocato sui campi d'In­
ghilterra dalla fine della guerra in 
poi. Onestamente , gli inglesi r ico­
noscono che il risultato di parità 
è abbastanza giusto, benché, tutto 
fommato, facciano capire tra le ri­
ghe che , se avessero vinto loro, 
nessuno, neanche gli austriaci, a-
vrebbero potuto lamentarsi . 

Gli austriaci, dal canto loro, *o-
f tcngono che se la squadra avesse 
condotto il g iuoco come lo ha con­
dotto negli ultimi minuti della par-
t ta, c ioè con più coraggio, lon-
c a n d o tutto l 'attacco in avanti, la 
\ i t tor ia sarebbe stata loro. Infatti 
è certo che — e lo hanno ricono­
sciuto gli stessi tecnici che guidano 
lo due squadre — entrambi gli 
« undici », ad un certo punto, han­
no sbagliato tattica, o meg l io non 
hanno saputo variarla in corrispon­
denza al loro avversario . 

Errori tattici 
Oli inglesi non hanno spostato in 

avanti i loro mediani , quando gli 
austriaci, sorpresi dalla foga avver ­
saria, si erano aerrati in difesa 
sguarnendo quasi to ta lmente l'at­
tacco, e gli austriaci non hanno 
sfruttato a sufficienza la loro supe­
riore velocità di giuoco, che poteva 
loro permettere di portarsi in avan­
ti con maggior disinvoltura, di 
quanto abbiano fatto. 

P e r ò queste sono discussioni mar­
ginali , che interessano direttamente 
gli avveniment i particolari della 
partita e non la vera essenza del 
giuoco. Dopo l e u l t ime partite in­
ternazionali che abbiamo visto (Ita­
l ia-Svezia a Firenze; Francia-Au­
stria a Parigi; ' Svizzera-Italia a 
Lugapo) , poss iamo fare un breve 
panorama del calc io europeo. 

Gli inglesi non sono più gli in­
superabili maestri del giuoco del 
calcio: sono, però , ancora molto for­
ti. Le salde tradizioni tecniche, la 
serietà di molti loro uomini, per­
mette d i svi luppare un giuoco di 
e levato l ive l lo . Sono fermi ai con­
cetti tattici sistemisti di parecchi 
anni fa, nessun nuovo esperimento 
è stato tentato. Il sistema non ha 
avuto ulteriori perfezionamenti ed 
anzi s iamo in regresso r ispetto al 
formidabile team. che a v e m m o il 
piacere di v e d e r e in campo a To­
rino contro gli « azzurri ». 

Sul la palla, gli inglesi sono sem­
pre eccez ionalmente forti: Milton, 
Lofthouse, Bailjr, Broadis. .sono ali? 
Messa altezza di Finney. di Mor-
tensen, di Mannion, ma come in­
te l l igenza di giuoco col let t ivo la­
d a n o mol to a desiderare. A Wem-
blep non abbiamo vis to che Tara-
m e n t e l e ali portarsi indietro, du­
rante l e azioni di copertura a con­
trollo di zona, nei mediani man­
cava del la sensibi l i tà per l'attua­
z ione del l 'az ione in profondità por­
tata con pochi passaggi sémplice­
mente spazianti, che erano cosi abi­
tuali e facili ai giocatori della 
grande squadra di qualche anno fa. 

La forza vera d e l g iuoco inglese, 
che era il s e n s o col let t ivo della 
azione, l 'armoniosa fus ione di tutti 
i reparti , sta l en tamente scompa­
rendo ed è perc iò c h e ¥<• undici » 
bianco non r iesce p iù a vincere 
<*d ot t iene solo dei modest i pareggi. 
i! cui meri to va, soprattutto, al 
fatto c h e non ha incontrato ancora 
squadre perfet tamente sistemiste, 
m a • undici * c o m e quel lo francese 
o quel lo austriaco, che attaccano 
con quattro uomini e hanno dei 
quadrilateri c h e non funzionano 
bene . - ' • 

L'Austria cont inua a migl iorare 
di partita in partita, è una « Nazio­
na le • c h e ormai è una squadra di 
Club, • r icchiss ima di uomini di 
grande classe; i l JUO tal lone d'A­
chi l le è quel mezzo s istema che, 
nei moment i d i press ione violenta 
e concitata del l 'avversario, ri rivela 
inefficace e che , costr ingendo jn di­
fesa set uomini , facilita il compito 
degli opposti difensori , che hanno 
ti a badare cont inuat ivamente solo 
B quattro e l ement i di prima l inea. 
' La tattica di Walter Nausch. d: 
tenere di r iserva d'attacco d u e cen-
tromediani (que l lo effettivo Ocwirk 

IP la mezz'ala destra Oernhardt) . da 
p ìo iùUaic o'iniprnvviMj m appog­
gio alla prima linea, può servire 
contro difese deboli e sprovvedute 
di conoscenze sistemiste, ma con 
una difesa come quella inglese, ad 
esempio, fa cilecca. Gli austriaci 
segnano più per prodezza personale 
o per l'intesa occasionale di due 
uomini, che per manovra d'assie­
me. Certo che degli assi tipo Stoja-
spal, Melchior, Huber hanno tanta 
classe che possono giungere alla 
rete anche da soli, ma se trovano 
dei Wright contro, vengono fermati 
«nche loro, e con loro tutta la p u ­
ma l inea si arena. 

/ / limbo dei mediocri 
Dunque, la forte Austria devt 

solo ritoccare una parte della sua 
concezione della organizzazione col­
lett iva della squadra, ed è a poste», 
si tratta solo di un ri tocco, perchè 
dal mezzo sistema di Walter Nausch 
al s istema con l e modifiche più Te-
centi, il passo non è lungo. 

Oltre a queste due squadre che 
hanno giuoco e giocatori di classe, 
nonostante l e pecche a cui abbia­
mo accennato, vi è il l imbo dei 
mediocri , tra cui, oltre la Svizzera, 
il Portogallo, ecc. — ci dispiace 
dirlo ma è la verità — ci s iamo 
anche noi . La Svezia, la Francia, 
la Danimarca, hanno squadre m o ­
deste ma guidate da tecnici prepa­
rati e che stanno facendo fare dei 
grandi passi alla loro, formazione, 
a cui hanno già dato una notevole 
consistenza. 

L'Italia, a causa della gravissima 
piaga dei giocatori stranieri, che 
occupano in tutte l e squadre mag­
giori l e posizioni-chiave, a c iusa 
dei dirigenti incapaci, del C. T. 
nulli che hanno in mano la • Na­
zionale », è riuscita a raggiungere, 
in un tempo straordinariamente 
breve, le ult ime posizioni dell» 
classifica - del calcio europeo. A 
Wembley abbiamo visto del buon 
calcio, a Lugano del pessimo cal­
cio: questo conta. Disccrreremo an­
cora della interessante questione. 

• MARTIN 

.Tack Mowat ha infatti, comuni-
caio ene ire giocatoli (due «u-iur-a» 
ci e un inglese) verranno deferiti 
alla Federazione Internazionale, 
per alcune scorrettezze compiute 
nel corso del la partita. 

I giocatori sono: Leopold Ge-
rnhard. capitano e mezz'ala destra 
degli ospiti Gerhard Hanappi, me­
diano destro e Jack Froggatl. cen-
tromediano del Portsmouth e del­
la nazionale mgle.se. 

L'arbitro Mowat non ha volu­
to dire quali siano le scorretfezze 
di cui dovranno rispondere i tre 
giocatori: egli aveva ammonito 
Gernhardt. allorché concesse agli 
inglesi un calcio di rigore ed am-

?e un c a i n o H» »,,«^— » " ' V " ' — 
~Nr turo rapporto alla F.l.F A • 

ha detto l'arbitro, senza fornire 
altri particolari 

Il River Piate in Italia 
prò vittime alluvioni? 
BUENOS AIRES, 20. — Il presi­

dente della società calcistica argen­
tina River Piate ha lasciato inten­
dere che la sua squadra e disposta 
a giocare in Italia a favore delle 
vittime delle alluvioni, se la Federa­
zione Italiana gli presenterà una prò. 
posta. 

Come è noto il River Piate effet­
tuerà prossimamente una « tournee » 

moni pure Froggatt allorché conces- In Europa. 

TEATRI 
E CINEMA 

\ AUSA VI A — Imponente parata sportiva femmini le per la chiusura della stagione sportiva 1951 

Deferiti alla F.I.F.A. 
due austriaci e un inglese 
Si tratta di Gernhard. flanappi 
e Froggatt, colpevoli di scorret­

tezze m detta dell'arbitro Mowat 

LONDRA, 29. — Alt centro de i 
commenti odierni degli sportivi in­
glesi è la decisione presa dall 'ar­
bitro che ha diretto l'incontro in ­
temazionale Inghilterra - Austria, 
svo l to» mercoledì a Wembley; nettamente 

PROGRAMMA RICCO PER LA RIPRESA DEL TORNEO DI SERIE "B„ 

Sul campo del Brescia imbattuto 
il Piombino tenta il colpo gobbo 

Le capolista Roma K Henna impegnate in casa da Salerni tana e Fanful la 

Ve amarezze e i rimpianti lasciati i sensibilità verso il gioco moderno da 
dalle cattive prove della nazionale'parte della squadra toscana; tattica 
vengono 'fugati d'incanto dal cam 
planato che torna a battere alle por­
te del tifo e della passione sportive 
V'undicesima giornata del campio­
nato di serie « B » sembra fatta ap­
posta per... dimenticare. Giornata 
piena, d'fatli. con Roma-Saleraitano. 
Gcnaa-Fanfulla e. soprattutto, con 
Brescia-Piombino, incontro chiave 

Lit omo-Vicenza. Siracusa-M*s'una 
e Catania-Treviso sono gli incoìilri 
delle altre inseguitrici. Il Livorno 
deve cavarsi dagli impicci nel quali 
è caduto, ma xl Vicenza ha l'arma 
terribile della tranquillità dalla sua 
parte. L'orgasmo del « derby » potrà 
appannare le idee del Messina, ma 

ancora di ripiego per un Brescia 
che non riesce a rendersi pericoloso 
all'attacco, malgrado l'elasticità del­
la sua mediana, poco pronta tuttavia 
ai recuperi. <an i 63 anni comples­
sivi dei suol due componenti. 

Il Piombino va dunque a Brescia _ 
con un fardello di speranze rosa cd\è \noUo d,ff,cile'chc"il s'racusà rìe-
il Brescia si preoccupa per la tua]^ sr)untarla 

della domenica. Quel piombino che'Imbattibilità Kon c'è dubbio che il a sPuulaTia 

battè con spavalderia la Roma at-'pronostico faionsae. a nostro ai vi' 
sume un abito polemico in diversi so. il Piombino, del resto non nuoio 
sensi: esso fa pensare ai giocatoriiai successi sui campi esterni, succet-
stranieri che fortunatamente non.Si che costituirono ami le pai brllc 
ha, al gioco di una squadra che èì*orprcse del principio del compiono-
forse la più « nquadra » tra tutte le io. Il Brescia ha tuttavia il terreno 
cadette (compresa la Roma e il Ge­
noa), alla situazione finanziaria di 
fin sodalizio non ricco ma saggio ed 
equilibrato: e, infine, alla passione 
sportila di un pubblico semplice. 
corrtsttq, cfic chiude felicemente il 
circolo dei valori ambientali che st 
compendiano a vicenda e. contribui­
scono lutti assieme ai successi della 
squadra. 

Brescia e P'ombino a confronto: 
la vecchia volpe che sorprende con 
la sua imbattibilità (unica fra i ca­
detti). e la matricola che ti rivela. 
Velocità dalla parte dei toicant e 
saldezza del blocco difensivo dall'al­
tra (ma il quoziente reti favorisce 

il Piombino). Spiccata 

VITA DELL' U. I. S. P. 
hanno pagato ti noviziato o ancora 
non sono sufficientemente tagliate 

Pal lavolo! 5' g iornata 
Domenica ventura quinta giornata 

dei tornei di pallavolo UISP per la 
Coppa Picconi. Ecco i . programmi-
orario (Campo ANPI): 

Femminile: Torplgnattara - Prisco 
ore 8,30: Valmelaina-Mazzini ore 9; 
Certosa-Nomcntano ore 9.30; Latino 
Metronio-Centocelle. ore 10. 

Maschile: Stella Rossa-Valmelaina, 
ore 8.30: Certosa-Mazzini, ore 9: 
Fornaci-Spartak Flaminio, ore 9.30; 
Mallozzi-Nomentano. ore 10: Ludovl-
sl-Atletlk Flaminio ore 10.30. 

L'O.d.G. dal l 'Assemblea 
a l l a Prograsso - Nomentano 

GII atleti e t soci della Progresso-
Nomentano. riuniti in assemblea al 
termine dell'anno sportivo 1951. han­
no espresso il loro compiacimento 
per I buoni risultati conseguiti, im­
pegnandosi a migliorare ancora nel 
1932. L'Assemblea ha deciso di ade­
rire al comitato rionale di solidarie­
tà per le vittime delle alluvioni ed 
ha stigmatizzato gli intensi prepara­
tivi di guerra che hanno avuto la 
loro espressione nella conferenza 
aUantica. L'o.d.g. conclude con l'im­
pegno «di lottare perchè la guerra 

•1 preannunciano assai rnteressanti.lsia evitata ed una pacifica conviven-
Essi dovranno confermare «ce la P n - j z a dei popoli assicuri allo sport, un 
sco, la Travertino. l'Italia, il Protiifelice avvenire» e con la parola 

I «ornai di oa lc io 
Domenica scorsa ha avuto inizio 

il campionato provinciale UISP di 
calcio per le categorie Amatori. Al­
lievi e Ragazzi. 

Nel girone A degli Amatori parti­
te tirate dal primo al * novantesimo 
minuto: Farnesina e Cozzi hanno 
vinto di misura, ma Assi e Visconti 
non avrebbero demeritato il pareggio. 

Nel girone B attacchi prolifici: al­
le 4 reti della Prisco, chiara domi­
natrice della Stigler-Nobile, fanno 
riscontro le tre reti della Centocelle 
vincitrice di misura (3 a 2) sulle 
Vetrerie San Paolo. La Travertino 
ha battuto di misura la Palermo. Jn 
questo girone è interessante notare 
la vittoria delle due squadre di 
Quadraro (Travertino e Prisco) e la 
sconfitta delle tre aziendali (Paler­
mo, Nobili. Vetrerie San Paolo). 

Nel girone Allievi la prima parti­
ta ha confermato le previsioni ge ­
nerali. n rullo compressore dell'at­
tacco dell'Italia ha travolta senza ri­
sparmio i Falchi Rossi: i campioni 
dello scorso anno pongono la loro 
candidatura anche quest'anno. 
- Nel girone Ragazzi, Prati e Maz­

zola hanno vinto con autorità men­
tre Bacioalupo e Dinamo S. Lorenzo 
hanno dovuto faticare a n s i per bat­
tere Colosseum ed Esquutno. 

GII incontri di domenica prossima 

di casa che In favorisce ed ha. tutto 
sommato, più grande esperienza d-
una squadra fresca di serie « B » 

guanto a Roma-Salernitana starna 
ormai arrivati alla terza tappa di 
quella che continuiamo a definire. 
ed oggi a maggior ragione, la serit 
dura dei giallo-rossi I pvmi due 
episodi hanno segnato altrettante 
sconfitte dei giallo-rossi ed hanno 
costituito un netto peggioramento 
delle previsioni che noi stessi ave­
vamo fatto. Domenica arma la Sa 
Icrnitana e capita in momento di / . 
ficile per la squadra romana, quan 
do le prime sconfitte hanno gettato 
nello sconforto i tifosi giallo-rossi e 
quando già la compagine dei diri­
genti scricchiola sotto il borbottio 
dei supertecnct che In effetti capi-
trono motto paco. La fortuna delta 
Rama è costituita tuttavia da un al­
lenatore che può estere criticati 
quanto si vuole, ma che ha d is io 
strato, unico forse nella società, d\ 
non rimanere vittima del panico che 
ha consigliato, per esempio. Sacer­
doti ad mfl ggere una multa ai gio 
catari dopo la sconfitta di Piombino. 

La Roma dovrà fare tuttavia mol­
ta attenzione ad una Salernitana 
che da due stagioni non brilla molta 
in trasferta, ma che ha molte di 
quelle caraltertsttche poco graditi 
all'undici giallo-rosso. 

Il Catania, dal can­
to suo, dovrebbe superare il Treviso. 
per quanto si tratti di superare una 
difesa molto bette organizzata. 

Il programma si esaurisce con 
Marzotto-Modena. Pisa-Monza. Reg-
glana-stabia e Verona-Venezia e i 
padroni d< caia non saranno forse 
molto indulgenti 

DINO BEVENTI 

Le partite di domenica 
SERIE A 

Atalnnta-Lazio; Bologna-Sampdoria: 
Como-Novara; Legnano-Fiorentina; 
Lucchese-Inter; Milan-Spal: Napoli-
Palermo; Padova-Triestina: Tonno-
Juventus: Udinese-Pro Patria. 

SERIE B 
Brescia-Piombino; Catania-Treviso; 

Genoa - Fanfulla; Livorno - Vicenza; 
Marzotto-Modena: Pisa-Monza: Reg-
giana-Stabia; Roma-Salernitana; Si­
racusa-Messina; Verona-Venezia. 

VIANI CERCA NUOVE SOLUZIONI 

Bortoletto terzino 
contro lo Salernitana 

Sundqvist ala destra, Tre Re ala sinistra, Ferrari 
(o Albani) in porta - Puccinelli assente a Bergamo 

Sotto la pioggia la Roma si è ieri 
mattina allenata contro una mista 
di rincalzi e ragazzi. Viani ha alli­
neato: Ferrari, Bortoletto, Nordahl. 
Cardarelli, Acconcia, Zecca; Sundq­
vist. Galli. Bettini, Andersson, Tre 
Re. Fra gli allenatori: Albani (che 
nel secondo tempo si è scambiato di 
posto con Ferrari). Nardi e Capacci. 

In un'ora esatta di gioco sono sta­
te segnate sette reti: due nel primo 
tempo da Sudqvisi e Galli, e cin­
que nella ripresa (Bettini, Galli, An­
dersson e Tre Re due) . 

Come si vede dalla formazione, gli 
esperimenti sono stati parecchi. A 
parte l'interesse di osservare 1 due 
portieri, si è visto Bortoletto ter­
zino. SundqUst ala destra. Tre Re 
ala sinistra. Purtroppo il gioco ha 
detto ben poco, un po' per il mal­
tempo un po' per la fragilità degli 
allenatori. A destra Sundqvist è 
apparso meno apatico di altre vol­
te. Comunque è assai probabile che 
Viani schiererà contro la Salernitana 
ta stessa formazione, con in più 
Venturi Impegnato ieri con i mili­
tari. Resta da stabilire se il n. 1 
sarà Ferrari oppure Albani; in ogni 
caso non sarà Risorti, che è in cura 
a Montecatini. 
1 La Lazio partirà domattina per 

e con Malacarne che ha assai poche 
probabilità di scendere in campo. 
Comunque Blgogno ha incluso nella 
rosade 1 partenti: Sentimenti IV, An-
tonazzi, Malacarne, Furiassi, Alzant. 
Fuin. Sentimenti V. Lofgren, Anto-
niotti. Flamini. Sukrù e Montanari. 
Magrini si unirà alla comitiva a 
Milano. 

Da segnalare che Nicoletta dopo 
il passaggio In prestito di Falesnini 
V e di Spurio, è anch'egjl m tratta­
tive con il Prato. 

Braffon costringe al pareggio 
il campione del mondo Gavilan 
CHICAGO, 29. — Il campione mon­

diale dei medioleggeri, Kid Gavilan 
è stato costretto al pareggio dopo 
un furioso incontro di dieci riprese 
da Johnny Bratton di Chicago. 

Bratton, che detenne il titolo della 
categoria per 65 giorni prima di ve­
nirne spodestato dal cubano, era dato 
perdente per tre a uno. alla vigilia 

Uno dei giudici ha emesso un pa­
rere di parità, un altro ha dato favo­
rito per 53-48 Kid Gavilan e l'arbitro 
ha dato vincente Bratton con lo stesso 
punteggio. 

Bratton ha fornito una prova eccel­
lente, ma 11 titolo di Kid Gavilan 
non t r a in palio, poiché entrambi 

Bergamo senza Puccinelli (che s^a'hanno combattuto ad un chilo oltre 
sottoponendosi alla marconiterapla ) il limite della categoria. 

IERI A ROMA SCARSO IL PUBBLICO E POVERO IL GIOCO! 
*s**Ma*^^n^*BMrit^BMauaauah««i«BV**aBW^»ri^B*aBBB^a«>*Jv«HP*av«*vb 

" Militare ..-Chinotto Neri 2 a 1 
Le reti realizzate da Boscolo, Bergamaschi e Steniella 

la Travertino. l'Italia, il Protlifelice avvenire» e con la , 
e la Mazzola sono veramente I « ma-1d'ordine: «Tutto per gli alluvionati.'pronostico dice quindi 
tadores» dei gironi: se le aziendali niente per il riarmo». Genoa, senza cìubbu 

prevedere che anche con la saierni 
tana si ripeterà lo spettacolo della 
squadra ospite che cerca nella pun­
tata di contropiede la strada del 
successo: e se è vero che i granata 
tono ancora alta ricerca della mi­
gliore soluzione per la prima Pnea. 
è altrettanto reto che la Roma si 
trova nelle stesse condizioni, aggra 
vate dalle catt-ve condizioni fisiche 
e di forma di Sordahl. l'uomo più 
classico della difesa romanista. 

Il Genoa, al contrario della Roma 
continua nella sua serie di partite 
facili (sulla carta, perche come ave­
vamo previsto e si e poi verificata 
col Pisa, i rosso-blu non hanno le 
armi v ù adatte per stanare le squa­
dre che puntano al pareggio). Que­
sta volta incontrerà il Fanfulla. t 
s» tratta di un'artersaria molto pisi 
tiet^lc del Pisa perchè mentre .1 
Pisa vanta buoni colpitori in difesa 
il Fanfulla ha nrt reparti arretrati 
si punto debole della squadra ti 

nettamente 

Nazionale Militare: Buffon; Bersla. 
iVon è d-tTicffclGanzer; Bergamaschi. Vukaggio, Pi-

nar«dl; Macci. Venturi. Mannocci 
Scaramuzza Boscolo. 

Chinotto Neri: Di Lorenzo; Piacen­
tini, Andreoii: Sordi. Pregaz. Di Na­
poli; Caruso. Stocchi. Perugini. Ja-
cebint. Malaspina. 

Marcatori: Pr imo tempo: a! 20' Bo­
ssolo . Secondo tempo: al 30' Berga­
maschi. Terzo tempo: Stenterà al 4*. 

Il freddo e la pioggia hanno tenu­
to lontano daKo Stadio Torino pub­
bl ico e arbitro. Ma se per il diretto­
re di gara è stato possibile rime­
diare. prclevamione uno tra i pochi 
presenti, per gli spettatori non <•"* 
stato nulla da fare: gV. spalti sono 
rimasti desolatamente vuoti, e l'in­
c a p o . che era destinato atfi alluV.n. 
nati del Polesine, non è stato dav­
vero molto grosso • 

L'incontro è iniziato alle 15.20 pre. 
else, sotto una picgc.a fastidiosa.- Le 

' due squadre s: impegnano poco, co-
l-.Dunque appa e netta la superiorità 
della .«quadra mit i t ire . ohe mette In 
mostra un ?ioco rebusto e soetan-
z-"o=o specialmente all'attacco ove si 
distinguono le due mezze ali Ven­
turi e Scaramuzza. La prima rete * 

stata realizzata al 30' da Boscolo, 
che raccolto una centrata di Man-
nuccrf < sparava > a distanza ravvi­
cinata. 

Nel secondo tempo Cassin sosti­
tuiva Macci. mentre s e i Chinotto 
Neri Francalancia. ptr motivi pre­
cauzionali non faceva scendere in 
campo Di Lorenzo. Ceresi. Sordi, 
Stentella e Perugini. Xl gioco diven­
tava più confuso: i « militari » insi­
stevano nella loro prensione, man­
tenuta del resto abbastanza bene dal­
la difesa giallo-verde. Al 30' Berga­
maschi. con usa forte tiro da oltre 
30 metri, segnava ancora per la na-
z.ona'.e. 

Formazioni rhnaneggiatisslme nel 
terzo ed ultimo tempo. H> Chinotto 
Neri allineava: Borghi. Piacentini. 
Sondi: Ceresi. Pregaz. Jacobinl; Ca­
ruso. Dagianti. Stentella. Mancini. 
AgostiTH merrtre la rappresentativa 
militare assumeva il seguente schie­
ramento: 0?di. Bersia. Macchi. Nor. 
btato; Agostinelli. Ganzer; Cova. R-.z. 
zo-.i. Macci. Abba. Boscolo. 

Il gioco c o n migliorava davvero 
anche «e i giocatori mostravano un 
maggiore impegno: è stata realizzata 
una sole rete da, Stenterà al 4*. 

La sqruaOra * nazionale ». che scen­

derà in campo contro il Belgio sarà 
molto probabilmente quella del pri. 
mo temPa. Ancora in dubbio n ruoio 
di ala destra ancora in ballottaggio 
tra Macci e Cassini. 

Comunque tra i due sarebbe me­
glio far giocare Giorgettì, ieri a 
riposo. 

Il podista inglese Pugh 
colpito da poliomielite 
PARIGI. 23. — L'atleta Inglese 

Derek Puch. venticinquenne, cam­
pione d'Europa dei 400 metri piani, 
una delle speranze inglesi per le 
prossime Olimpiadi di Helsinki, è 
stato ricoverato in osservazione in 
un ospedale di Parigi per sospetto 
di paralisi infantile. 

Pugh. che stuoia geologia a Pari­
gi. si senti male ieri e fu subito ri­
coverato. Il sanitario ha dichiarato 
che se anche la poliomielite venisse 
confermata il caso non sarebbe gra­
ve e la guarigione potrebbe essere 
ottenuta con una normale applica­
zione di s iero. 

RIDUZIONI - E.NJV.L.: Adriacine, 
Adriano, Arcobaleno, "Bernini, Oen-
t oc eli e, Colonna. Corso, Delle Ma­
schere, Due Allori, Manzoni, Moder_ 
nUsimo, Olimpia, Principe, P iane . 
tarlo, Plaza, Qulrinetta, Rivoli, Ru­
bino, Sala Umberto, Salone Marghe- . 
rlta, Tuscolo, Trevi, Vascello, Vit­
toria, Plaza: Teatri: Circo Medrano, 
Ateneo, Rossini, Quirino. 

TEATRI 
ARTI: ore 31: P rappresentazione do 
. «Ll'amore dei quattro colonnelli a 

ATENEO: ore 17: C.la Stabile «La 
calarrdria » 

PALAZZO SISTINA: ore 21: «Gran 
baldoria » 

QUIRINO: ore ai: C.ia Poppino D e . 
Filippo t A me la libertà » 

ROSSINI: ore 21: C.!>\ C. Durante 
« Robba vecchia e cori giovani » 

VARIETÀ' 
Altieri: Hanno fatto di me un cri­

minale e Rlv. 
Atnbra-JLV.uelli: Auguri e figli ma­

schi e Rìv. 

d'arte varia con G. Marchetti e 
La Fenice: E' l'amor che mi rovina 

e Riv. 
Nuovo: La storia di Edith Calvert 

e Riv-
Principe; Passaporto pe.r Suez e Rlv. 
Volturno: Ti avrò per eempre e Rtv. 

CINEMA 
A.B.C.; Stirpo dannata 
Acquarlo: I guerrigueri delle Fi­

lippine 
Adriacine: Donne br.ganti 
Adriano: Rodolfo Valentino 
Alba: Avventuriero di New Orleans 
Alcyone: Primavera 
Alliambra: La pr.gioniera n. 27 
Ambasciatori: Il comandante Jchnny 
Apollo- Il canto del fiume 
Appio: Ti avrò per sempre 
Aquila: Romanzo d'amore 
Arcobaleno: The first legion 
Arenula: Mani lorde 
Arlston: L'ambiz.osa 
Astorla: L'uomo venuto da lontano 
Astra; Terra selvaggia 
Atlante: Licenza premio 
Attualità: Signori in carrozza 
Augustus: Porca mise-ria 
Aurora: Vespro siciliano 
Ausonia: Terra selvaggia 
Barberini: Cyrano di Bergerac 
Bernini: Ti avrò per sempre 
Bologna: Ti avrò per sempre 
Brancaccio: Primavera 
Capltol: Era lui... si! si i 
Capranica: Le rane del mare 
Capranichetta: Avamposto degli uo 

mini perduti 
Castello: Il 7° lancieri carica 
Centocelle: La schiava del sud 
Centrale: Tre ragazze in blu 
Cine-Star: Lebbra bianca 
Clodlo: Licenza premio 
Cola di Rienzo: Ti avrò per sempre 
Colonna: 12 lo chiamano papà 
Colosseo: Il dramma di Shangay 
Corso: Era lui... s i ! si! 
Cristallo: Totò terzo uomo 
Delle Maschere: Mi svegliai signora 
Delle Terrazze: Un vagabondo alla 

corte di Francia 
Delle Vittorie: Ti avrò per sempre 
Del V a g e l l o : La bella preda 
Diana: E' l'amor che mi rovina 
Dorla: I filibustieri delle Antille 
Eden: Lebbra bianca 
Europa: Le rane del mare 
Excelsior: L?. rosa del sud 
Farnese: Tre ragazze In blu 
Faro: Uomo b»anco tu vivrai 
Fiamma: L'ambizicsa 
Fiammetta: ore 17,15-19,30-22: Thei 

enfoncer 
Flaminio: I filibustieri del le Antille 
Fogliano: Sinfonia pastorale 
Fontana: Gli ammutinati <ii Sing 

Sing 
Galleria: Rodolfo Valentino 
Giulio Cesare: Terra selvaggia 
Golden: Terra selvaggia 
Imperiale: Filumena Marturuno 
Impero: Il ragazzo dai capelli verdi 
Indnno: L'amore non può attendere 
Iris: Totò terzo uomo 
Italia: L'uomo della Torre Eiffel 
Massimo: Lebbra bianca 
Mazzini: Incredibile avventura di 

T . Hollanfl 
Metropolitan: Cyrano di Bergerac 
Moderno: Filumena Mar turano 
i ^ d e r n o Saletta: Signori in carrozza 
Modernissimo: Sala A: Mi svegliai 

signora; Sala B: Le furie 
Novoclne: Ti padrone delle ferriere 
"•'"oi: Totò terzo uomo 
O r t e t i c h i : E' l'amor che mi rovina 
Ottaviano: L'uomo della torre Eiffel 
Palazzo: Pa.=So falso e Riv. 
Palestrina: L'uomo venuto da lon­

tano 
Parioii: Mi svegliai signora 
P'anetario: L'educazione dei senti ­

menti 
Plaza: Non siate tr&?ti per me 
Premeste: l i rpgazzo dai capplii verdi 
Primavera: Fuggiamo insieme 
Quattro Fontane: L'uomo venuto da 
Quirinale: Terra selvaggia 
Qulrinetta: Eva contro Eva 
Reale: Non ci sarà domani 
Rex: Ti avrò per sempre 
Rialto: Licenza premio 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: I conquistatori del sette mari 
Rubino: Totò terzo uomo 
Salarle: P i a g g i o a Babama 
Sala Umberto: La valle della soli­

tudine 
Salone Margherita:«Kim 
Sast lopol ' to ; I racconti dello zio 

Tom 
Savola: Terra selvaggia 
Smeraldo; Licenza premio 
Splendore: n messasgio del rin­

negato 
Stadinm: Prima colpa 
Saperclnema: Rodolfo Valentina 
TIrr-n*»: I. -p-zq p-emio 

£r,V'- T „~~~ ' ° a a lontano 
Trianon: Cosacco nero 
VJ^À K. c r -* di J a n e t Hames Tascoio; Tre p=*«i a nord 
ventnn Aprile: Licenza premio 
Nerbano: La foglia di Eva 
v ì f ° r ! a : J h a v e n a e " a del corsaro 
a t t o r i a Clamplno; Amore selvaceio 

LEGGETE 

[ Ifo'flfodine* 
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ammassate alla porta, il miracolo\ Pescara 

5 4 Appendice deV UNITÀ 

Luisa Sanfeliee 
Grand* romamo 

d i 

A L E S S A N D R O DUHAM 

Salvato, incaricato della tran­
quillità della citta e sicuro dei 
suoi calabresi, lì disossa strate­
gicamente. Giovane rmriota. ar­
dente, coraggioso fina alla teme­
rità, forse non *li sarebbe ai-
fpiaciuto di finirla con un colpo 
jolo col partito reazionario, che 
ora facile riconosce.-e più agi­
tato e più attivo che mai. 

Una sera Michele era andato 
ad avvertirlo di aver saputo che 
la controrivoluzione doveva av­
venire l'indomani: cne* un com­
plotto del genere di quello dei 
Backer doveva scoppiare. 

Salvato prese subito tutte le 
disposizioni opportune: ordine 
«li mettere tutti i fuol uomini 
fotto le armi, prese ilnquercnto 
uomini per guardar* 1 quartieri 

aristocratici insieme coi suoi ca 
labresi, sii dette mille calabresi 
per guardare i vecchi quartieri 
insieme coi popolani, e aspettò 
tranquillamente che la reazione 
desse segno di vita. 

La reazione restò muta: ma. 
allo spuntar del Riorno, senza che 
si sapesse né come né da chi. si 
trovarono mille case segnate con 
una croce rossa. Erano le case 
designate per il solo saccheggio. 

Sulla porta di altre tre o quat­
trocento case, la croce rossa era 
sormontata da un segno nero si­
mile a un punto sull'i; erano le 
ca.<« destinate al massacro. 

Queste minacce, che indicava­
no una guerra implacabile, rivol­
te a Salvato, erano mal vedute. 
percb* 11 tuo valor* al irrigidiva 

contro gli ostacoli, e ii spazzava, 
anche a rischio di essare spaz­
zato da loro. 

Egli andò a trovare il Diretto­
rio, il quale, a sua proposta, or­
dinò che tutti i cittadini in conr 
dizioni di portare le armi, sareb­
bero entrati nella guardia naz.o-
nale; dichiarò che tutti gli im­
piegati, eccetto i membri del Di­
rettorio. obbligati a restare ?1 
loro posto, e i qua'tro minestri, 
sarebbero ugualmente iscritti nei 
quadri della guardia nazionale, 
attesoché toccava a loro, il cui 
impiego li legava direitamente al 
governo, di dare, combattendo in 
prima fila, l'esempio del corag­
gio e del patricttirmo. 

Finalmente, sempre a istigazio­
ne di Salvato, la cui anima ar­
dente pareva si espandesse in 
lingue di fuoco, tutte le società 
patriottiche si armarono, furono 
scelti gli ufficiali e fu eletto co­
mandante un bravo colonnello 
svizzero, Vritz, sulla cui parola 
si poteva contare. 

In mezzo a tutti questi avve­
nimenti, il giorno del miracolo 
arrivò. 

Non abbiamo bisogno di dire 
a quale angoscia era in preda 0 
cuore di Luisa. 

Benché ella non uscisse da 
molto tempo, il giorno del mira­
colo era, allo spuntar del sole, 
nella chiesa di Santa Chiara, a 
pregar* davanti alla balaustrata 

Appena il Direttorio, il corpo 
legislativo e i pubblici funzionari 
furono entrati nella chiesa, ap­
pena la cavalleria e la fanteria 
del la guardia naz ionale si furono 

a v v e n n e . 
• L ' U L T I M A P A R O L A 

Caraffa , l 'eroe di A d r i a e di 
Tran i . era b locca to da P r o n i o a 

ftl vadtva la aaa atta flcara dlsaiaaral aal vara.. 

e non poteva venire in 
soccorso di Napoli, che pur lo 
considerava come uno dei suoi 
migliori difensori. 

Bassetti, capo delle truppe re­
golari, battuto da Fra Diavolo e 
Mammone, era tornato ferito a 
Napoli. 

Cosi Sciuparti, così Manthon-
net, sconfitti. 

Alla lettura di queste fatali 
notizie. Salvato restò un momen­
to pensoso, poi evidentemente 
prese una risoluzione, scese ra­
pidamente, saltò in un calessino 
e si fece condurre alla casa della 
Palma. 

Questa volta non adottò la pre­
cauzione di entrare per la casa 
della duchessa de Fusco: andò 
dritto alla porticina del giardino. 

Nina venne ad aprire e veden 
do il giovane, non potè fare a 
meno di dare un grido di sor­
presa. poiché egli non entrava 
mai da quella parte. 

Luisa era nella camera. Al ru 
more inatteso del suo passo, alla 
«orpresa che provò sentendolo 
venire dal lato opposto a quello 
dal quale l'aspettava, ella si alzò 
vivamente, andò alla porta e la 
aprì. Il giovane le prese tutte e 
due le mani, e, guardandola per 
qualche secondo con un sorriso 
pieno di dolcezza e nello stesso 
tempo con inesprimibile tristezza: 

— Tutto é perduto! — disse. 

Ruffo e i suoi uomini saranno 
sotto le mura di Napoli, e allora 
sarà troppo tardi per prendere 
una determinazione. B i s o g n a 
dunque prenderla in questo mo­
mento. 

Luisa dal canto suo lo guar­
dava stupita. , 

— Parla — disse, — ti ascolto. 
— Vi sono tre cose da fare 
— Quali? 
— La prima, montare a ca­

vallo con cento dei miei bravi 
Calabresi, rovesciare tutti gli 
ostacoli che incontreremo sul no­
stro cammino per raggiungere 
Capua. Capua ha conservato una 
guarnigione francese: io ti affido 
alla lealtà del suo comandante, 
chiunque egli sia e, se Capua 
sarà costretta a capitolare, egli 
ti farà comprendere nella capi­
tolazione, e cosi tu sarai salva. 

— E tu — domandò Luisa, — 
resterai a Capua? 

— No, Luisa: io torno qui, poi­
ché il mio posto è qui; ma appe­
na libero dei miei doveri, ti rag­
giungo. 
• — La seconda? — ella chiese. 

— Prendere una barca e, ap­
profittando del fatto che non vi 
è più blocco, seguire la costa di 
Terracina fino ad Ostia. Una 
volta ad Ostia, risalire il Teve­
re fino a* Roma. 

— E tu verrai con me? 
— Impossìbile. 

— Fra otto giorni, ii cardinale! — La terza, allora. 

— Restare qui, farvi la miglio­
re difesa possibile e aspettare gli 
avvenimenti. 

— Quali avvenimenti? 
_ — Le conseguenze di una cit­

tà presa di assalto e le vendette 
di un re vile e quindi spietato. 

— Allora noi saremo salvi o 
morremo insieme? 

— Probabilmente. 
— Allora, restiamo. 
— E" questa la tua ultima pa­

rola, Luisa? 
— L'ultima, amico mio. 
— Rifletti fino a questa sera: 

stasera sarò qui. 
— Torna questa sera; ma que­

sta sera io ti dirò come in questo 
momento: restiamo. 

Salvato guardò l'orologio. 
• — Sono le tre — disse: — non 
vi è un momento da perdere. 

— Mi lasci? 
— Devo andare al forte San­

t'Elmo. 

Salvato e Michele, per Toledo 
e Chiaia, andavano verso la casa 
della Palma. 

Mentre si avvicinavano, parve 
loro di udire una specie di strana 
salmodia. 

La persona che la recitava se 
ne stava ritta appoggiata alla ca­
sa, sotto la finestra della sala da 
pranzo, e si vedeva la sua alta 
figura disegnarsi sul muro con 
u n rilievo c imo o i m m m o b i l e . • 

(Convnua) 
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